E 


Sabato, 


SSOGIAZIONI 


Inghilterra, Belgio 
firegia, Turchia_e 


Mese L..9.,/95; «Mi Abbuonamenti. cominciano 


vcol 1° di ogni mese, 


Richismi es bitmonti d'indirizzo dovranno'avar unita Ja fassia sotto eni 
si spadisee il Giornale, ti 


= Un foglio arretrato.cont, 110, 


Giornale Quotidiano 


istituzione ed adesiderare che questa rechi 
abbondantemente quel frutto morale che ‘si 
hi diritto d’attendersene; ma nello stesso 
tempo a farli cessare da quella ingerenza 
che riusciva di reciproca soggezione e ser- 
vitù. 


E sso per caso la Santa Sede, ‘abbando- 
nando questo terreno strettamente spirituale, 
volesse fare una gita nel campo degl’inte- 
ressi materiali e parlare dei censi che non 
le si pagano più, delle leggi libertine che 
hanno messo .le mani sacrileghe sui beni 
che ingrassavano i frati, sul modo-final- 
mente con cui farono riveduti i confini allo 
Stato . pontificio | sotto . pretesto d’una mo- 
derna e nefanda teoria delle nazionalità, a 
noi pare che tutti quei vescovi e cardinali 
raccolti a sentire queste proteste, potreb- 
bero rispondere con tutta la buona ragione: 
E che cosa venite a contarlo a noi ? Sono 
già parecchi anni che Jo lamentate snelle 
vostro encicliche ‘e nelle vostre bolle ‘che 
Rkutgno, regolarmente: G0lssgia is, Sho 001 Se vha classe di magistrati che meriti 


valeva la.pena di farci venire ‘fin. qui per ieri 
sentire questa bella novità, della quale non diaz solleitadina delgpverno. e, del.bar: 


+ F Si; i lamento è senza dubbio quella de'pretori, 
î puliti quale non abbiamo | ; cui stipendio è do'micimi delle pubbliche 
C carriere amministrative e li mette nella im- 
‘Se è questo il dente ‘che duole alla Cu- |-possibilità}fili sostenere il detoro o la di- 
ria romana, e non vediamo che possa es- | gnità che sî richiedono in chi esercita l’alta 
servene altro, è appunto la necessità «d’in- | carica di giudice e di ufficiale dello Stato. 
vitare i principi ‘al Congresso che'sorge | «Le domande che i pretori delle Romagne 
inevitabilmente e pregarli perchè interven- { fanno al Parlamento sono le seguenti : 
gano, per vedere se mai vogliano intene- 1° Che, sotto determinate condizioni, 
rirsi, sentendo'il latino” di'Roma. Sono'tanto |:sia decretata anche in loro favore l’inamo- 
facili alle lagrime gli ambasciatori. Chissà ! | vibilità ; 
Tutto sta nel trovare il primo che per 


2° Che le preture siano divise in tre 
dar-ad.intendere ‘alle popolazioni dei pro- classi e lo stipendio sia portato a L. 2600 
pri Stati di essere amicissimo col Papa, o 


sper ila prima classe, coll’aumento di lire 
per. vizio irremediabile di volersi; ingerire | 200 per ciascuno de'due primi quinquenni, 
in'ogni.cosa.o per altra ragione qualsiasi 


a L. 2400 per la seconda ed a L. 2100 
venga a battere alla porta di codesto Congresso 


per. la terza, coll’aumento di lire 100 agli 
Da isla ero È troni. Land | SOI ARI Al por dito GA fc 
tirerà l’altro, diranno a Roma, e se a noi 


quiuquenni, oltre. l'alloggio arredato a ca- 
fosse lecito esprimere un desiderio, sarebbe rico dei municipi del mandamento od una 
che questa volta non la s' indovinasse, 


indennità dalle L. 600 alle L. 400 annue; 
Intanto ‘abbiamo veduto andare ‘a monte 


3° R'formare le tariffe civile e penale 
Ù ia % È sia per assegnare un compenso ai pretori 
ben altri 6 più importanti Congressi per | che Si ardita per Dime d'ufficio 
lusingarci che se anche qualche sovrano |.alla distanza di oltre due chilometri dalla 
tendesse a lasciarsi impaniare nelle fila del | residenza, sia per ripristinare i ‘proventi 
Concilio ecumepico il contegno più riservato | d Ila giarisdizione volontaria, o non con- 
degli altri, minacciandolo di isolamento; non | tenziosa, esclusa la tutelare. 
non lo tenga indietro. Non potè riunirsi il 
Congresso di Parigi annunciato nel famoso 


4° Accordare una sufficiente indennità 

di viaggio ‘nel caso di traslocamento per 
discorso di Napoleone: non potè aver luogo 
nemmeno la conferenza ristretta che s’im- 


causa od esigenza di servizio da fissarsi a 
norma della distanza, delle difficoltà stra- 
maginò di suscitare dopo Mentana; giova 
sperare che lo stesso sarà del Concilio ecu- 


dali e della famiglia del famzionario. 
5° Rivedere la legge sulle pensioni 
menico 6 che verranno lasciati soli i ‘car- | *PPOttandovi gal stormo Che #1 goa 
dinali è vescovi a discutere di quello che ganuo, conformi pila equità 
loro piace e nel modo che loro: piace. 
Fra il Veni Creator ed il Tedeum che 


6° Stabil're regole fisse ed invariabili 

nelle promozioni, affinchè debbano farsi în 
non possono tralasciare di segnare il prin- 
cipio e la fine del Concilio avranno agio 


virtù della legge, e addivengano premio 
così a capire come la Società civile sia di- 


verace alla operosità, alla rettitudine ed 
sposta a venerarli come individui che nella 


alla scienza. 
Di questi voti de’pretori, alcuni riguar- 
maggior parte infatti lo meritano, a rispet- 
tarli come rappresentanti di una grande 


‘Firenze, 24 ‘luglio 


pn Tr ——_=" 
GL'INVITI AL'CONCILIO 


Ci viene un dubbio e vogliamo esprimerlo 
tal quale ci fralla per la fantasia, che, 
cioè, .la Curia Romana al pari di quolle 
belle donne che si offendono moltissimo se 
si prende alla lettera il loro primo rifiuto, 
desideri. di ‘farsi pregare, per ammettere i 
principi ‘al Concilio ecumenico ; che «abbia 
se non altro una dolce speranza che inco- 
minciando uno a.domandare d’esserci ,am- 
messo e gli altri per non essere da meno, 
facendo lo stesso, finisca essa poi per darsi 
l’aria di concedere per somma grazia quello 
che-essa sì crederebbe impegnata \adesi- 
bire se altri non glie lo cercasse. 

Per quanto infatti si voglia accurata 
mente indagare la ragione di questo» Con- 
cilio ecumenico che piacque a S.*S. di 
convocare, non la sì potrebbe trovare se 
la radunaoza dovesse limitarsi all’«ordine 
ocdiisiastico. Vi ha forse qualche vescovo 
o porporato ‘che ciurli nel manico? Vi è 
qualche teologo ricalcitrante? ViWffnalche 
eresia che minacci? Niente, niente, niente 
del tutto. La barca di San Pietro, sotto 
questo ‘aspetto, è come in un mare d'olio 
di ricino. Che tempeste, che burrasche ? 
Non havvi aria che basti nemmeno a far 
increspare la ‘superficie del purgativo ele- 
mento. 

Perchè dunque sì radunerebbero tutti 
codesti pastori della Chiesa? Per provare 
con atto pubblico che sono pienamente 
d'accordo fra essi? E chi ne dubita? 

Sono molti anni che il Santo Padre «ha 
questa consolazione. Se togliamo le scapate 
di alcuni pochissimi che sarebbe inutile di 
nominare, esso può vantarsi d’avere l’unità 
più perfetta nell'episcopato e nel clero cat- 
tolico. Non sarebbe neanche lui disposto a 
canonizzarli tutti, perchè ssa che non tutti 
sono farina da farne ostie; ma sotto l’a- 
spetto teologale lo lasciano tranquillo. La 
chiesa gallicana non c'è più ; i liberali della 
gradazione Montalembert sono in conchiu- 
sione buoni ‘ragazzi, dei quali sì fa quello 
che si vuole ; in Ispagna, non ne parliamo, 
ne dìnno quattordici per dozzina; in In- 
ghilterra ci è nell'alto clero cattolico una 
devozione a Roma senza limiti; in Austria 
non c'è pericolo che cambino di religione, 
ed in Italia, se vuole essere sincera la 
Corte di Roma, non c'è poi tanto malaccio. 

Che cosa dunque sotto l’aspetto religioso 
dovrebbe dire il Concilio che già non sì 
sappia? : 


——_— _cppu——_———_—_ 
I PRETORI 


I pretorì delle Romagne hanno presen- 
tato al Parlamento una petizione, in cui 
espongono “la ‘infelice ;posizione loro fatta 
dalle ‘veglianti leggi, ‘cosa che ormai si sa 
e si deve da tutti sapere, e domandano 
che sia migliorata, cosa giustissima, ora 
sopratutto che è diventata urgente la qui- 
stione del riordinameuto giudiziario. 


dano esclusivameste la loro particolare 
condizione , alcuni la riforma di leggi ge- 
nerali, qual è quella delle pensioni. 


— Non v'intendo.... 

— Eppure mi dovreste intendere. Ammessa 
l’esistenza del muro divisorio, dovete pur ri- 
conoscere che ‘in me, Giovanni Bellavita, esi- 
stono due uomini distinti e separati. Uno, 
l’uomo privato, è amico intimo del commen- 
datore Tromboli. Questi lo ‘prega di appog- 
giare la sua candidatura ; che deve fare il 
Bellavita? Promettere il proprio appoggio, 
fio è verò? perchè così richiede l'amicizia. 
Ma în che deve consistere quest’ appoggio? 
Nel far voti sinceri affinchè il commenidatore 
raggiunga il proprio intento. E questi voti li 
ho fatti... 


avere il coraggio di porre in obblio le sim- 
patie personali, gli affetti più santi. Caro 
commendatore, noi vediamo tutti i giorni, in 
una stessa famiglia, due fratelli seguire due 
vie affatto opposte in politica; eppure vivono 
sotto un solo tetto, siedono alla stessa mensa, 
hanno comuni i beni, le ricchezze... 
— Ma che lia da far ciò col caso nostro? 
— Gli è, per dirvi che tra la vita privata 
e la vita pubblica c’è uma specie di muro di- 
vitorio. Finchè io sono di qua dal muro, cioè 
Nella vita privata, vi strifgò la mano, vi ac- 
colgo con gioia quando entrate. nella mia 
casa, vi considéro come il mio migliore 
amico a deal, tea Ra ‘parte dell | —— Come! li avete fatti?. 
luro, impongo silenzio al mio cuore... — Ve lo giuro, ma li tempi rinchiusi 
ar) oe addirittura alla vostra RARO TI {mio cuore, CI mio foro SO, AA 
Pen o- DA Si a gi lavita è l’iòmo politico, il quale da’ suoi 
" quella. Mella o ascolto ad altra vote che | concittadini è invitato a, maneggiare la cosa 
grida: ‘Ta pr o pei quale mi pubblica. Egli interroga , come vi ho detto, 
ididos deli prata Por: una ‘missione nel | ja propria coscienza , ha fede nelle ‘proprie 
le tue forze. n tro) o Psi con tutte | forze, nel proprio ingegno. Questo Bellavita, 
Sedito di ne paese ti chiama; a tè nOn | non può, non deve sostenere la candidatura 
gare l’opera tua silla madre co- | gel commendatore Tromboli; le leggi della 


mune... alla patria... al DE Gio IP reitiai ita ca t È 
TA Ga di setti "i e gli impongono di appoggiare la 


lissime, perchè non me le avete dette quando iti È 

vi a vi stpvegiare la mia candidatura ? Fal Questa è una politica da.... Machia- 

Perchè me.lo.avete promesso?... Radio ee OTT È ca 5 
— Concedete ch’ io vii Si fafciai an’ 1a a Lasciamo stare il Machiavelli. Tutti 


terrogazione. Credete voi che la politica sia né parlano ,, pochi lo conoscono. lo vi ho 
arte da bambini? apeîto l'animo mio, avete letto nel libro del 
— No, certamente........, înio cuore... 
L' Qui vi volevo. Un uomo politico deve | — È un libro nero... 
tener conto di tutto, degli avvenimenti, degli — Che dite mai? È il libro della verità, 
uomini... | della sincerità, dell’indipendenza..., 
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UN DON CHISCIOTTE 


DÉL SECOLO XIX 


Racconto di F. D’'ARCUAIS 
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Segue TV. — Scene di famiglia. 


Deyo riferirvi per filo e per segno il col 
loquio fra il commendatore ® l’avvotato? Sa- 
rebbe troppo lungo e forse i Tettori gridefeb- 
bero: basta basta! come il pribblico in teatro. 
quando è #tanco di uria scena fra due perso» 
naggi. Lo riassàmerò per sommi capi. Gio- 
vanni si era preparato da gran tempo a que- 
st assalto ,, ed appena il Tromboli gli ebbe 
manifestato, con insolita veemenza, lo scopo 
di quella visita mattutina, prese a sciorimargli 
una sua teoria sulla diversità che corre tra 
le amicizie grieoe è quella d’ altri specie. 

=— Si può , egli diceva, éssetè stretti da 
vificoli di purissitna amicizia, ma quando si 
entra nel campo della politica, è necessario 


Bino V. N. 195, 196, 199, 201, 202 e 


25 Luglio 1868 


‘OPINION 


i magistrati nello strette della miseria; ri- 
spetto alle altre. domando, senza discono-! 


però riflettere che qualsiasi cambiamento | 
deve produrre degli effetti generali, non po-| 
tendosi riformar pei pretori le disposizioni| 
riguardanti lo indennità di viaggio e lo pen-| 
sioni, senza «estendere .il beneficio di tali! 
riforme agli altri impiegati dello Stato chel 
sì trovano pressa poco nelle stesse condi- 
zioni. Ma basta di provocar sopra di que- 
sti problemi importanti l’attenzione del Par- 
lamento e del paese per esser certi che 
si finirà per dar loro una soluzione, la 
quale soddisfaccia al debito della giustizia. 
verso ‘impiegati tanto imodesti quanto be-, 
nemeriti ‘nell’ adempimento ‘delle loro fun-. 
zioni. | 


tetiere le eccellenze vescovili che verranno) 
al futuro concilio ecumenico, si possa pro-, 
porre al loro giudizio un nuovo dogma ‘da 
registrare ‘niéll’albo déi dogmi. Studiasi per- 
tanto gli argomenti per ammettere come ca-, 
none ‘di verità che la Madonna fu assunta ‘în’ 
cielo corporalmente e'vivente, e che ' con corpo 
dimora nei 'sempiterni scanni. I teologi ‘lavo- 
rano alacremente promettendo di compiére 
l’opera pel ‘tempo indicato. In questa materia 
sarebbe opportuna la dottrina teologica del 
padre Passaglia, la cui mancanza è lamentata, 
essendo quello che rifulse sopra tutti gli al- 
tri, e come aquila li sorpassò, nell'altro dogma 
di Maria Immacolata. 


la nave dello Stato , ‘dalla varietà delle fac- 


perfezionati , le spie disciplinate, i fortilizi 


In Firenze all’Ufficie del Giornale, ria San Rallo «N. 81, 
fa Torino all’ Wfizie succursale dei giornali, ria delle TT] 

a Ei lg o, e a 

'arigi ‘ Havas, rue J..J, Ronssoan, n. gi a Londra a Deli 

Bovies et Comp. Finch-Lane, Gornbili ; a WretEnd Brifch. I° Cani 
Street Strand. PRIN * 

Te lettere ad i:ri levone essere inviati, franchi, alla Direzio! 
Riornale. — Mon si restituiscone i SA rt, 

Per gli sununti rivolgarsi all’ U/fimio generale d’Anmunz sui Giornoili. d 
A. Darre Ferrom agente via Cavanr, n. 27. 

Le ‘inserzioni costano (L. ‘@ la Lnea. 

Gli abbnonamenti che si prendono. per l’estaro devono pagarsi in era 


volentieri la grossa spesa per rendere. invul- 
nerabili i suoi accarezzati paladini. 

Nei circeli dei politici. magnati si. aspetta | 
tra breve una novità, che sarebbe come dire 
la chiave per Ja soluzione delle quistioni pen- 
denti. Un tempo i politici del Vaticano erano 
smaniati per la guerra europea, anzi per la 
guerra universale, e ciò avveniva allonchè si 
palesarono per tanto semplicetti, che vede- 
vano stretta e formata la nuova santa alleanz;a. 
Adesso si comprende che da una guerra eu- 
ropea Roma papale ha da aspettarsi poco di 
buono, perchè in tanto accendimento di s)yi- 
riti, în tanto turbamento di coscienze, corne 
diceva un tale, nessuno ‘spezza davvero la 
lancia pel dominio temporale del Papa. E 
siccome Napoleone III non finirà mai di pia- 
cere agli abati di Roma, qui non credilate 
che se ne dica quel bene che si merita per 
la nuova conquista del territorio papale: egli 
fece un’opera più bella che di cuore. Dicono 
che i garibaldini rumoreggiano quasi alle 
porte, ma il vero è che non se ne sente 
fumo. 

La francese Poitvin' volò ‘la seconda volta 
sul globo areestatico. Non:tanto è una festa 
lo ‘spettacolo, quanto è sollazzevole il wedere 
i nostri patrimi far ‘da satelliti a quel pianeta 
provvisorio. INen ‘potendo roteargli intorno 
nell’aria , lo: stringono da: tutte: part i' appena 
posato în terra. ‘ Queste sono le ‘maraviglie 
ove strabiliati fermano l’attenzio’ se , per far 
dire che badano soltanto +alle ose în aria, 
‘come sarebbe, tra esse, lasnob,Aità Quando i 
connazionali vinsero a' Palestro ed a S. Mar- 
tino, quando Garibaldi tolsa.a Sicilia ai Bor- 
boni, non:sì destò tanta.‘meraviglia quanto 
per la volatrice. Essendo questa l’:epoca dei 
monumenti , è da sperare che i signori ne 
vogliano ergere ano in Campidoglio alla Poit- 
vin, con l'approvazione del Cavalletti, sena- 
tore, e de’ suoi assessori conservatori della 
repubblica de’ romani. Abbiamo la gioeonda 
speranza di vedere il terzo volo, piacendo al 
governo che ci siolleviamo un poco, non fosse 
altro per non farei vedere le sue brutture. 


Per ciò che si riferisce a disposizioni 
speciali a’ pretori abbiamo fiducia che la 
Commissione della Camera, incaricata di 
esaminare lo schema di legge pel riordi- 
nam’nto giudiziario vorrà di proposito 0c-, 
cuparsene; dovendo comprendere non po-| 
tersi. sperare di tutelare efficacemente Vam- 
ministrazione della giustizia, se si lasciano 


scerne la ‘moderazione ‘e l'equità, conviene 


CORRISPONDENZE IT. 


RomA, 21 luglio. — Sperasi ‘che ‘per trat- 


=u8—@—0e-*——___— 


Nella Corresponclance Italienne del 24 cor- 
‘rente $i legge : 

Il signor barona® Garofoli-Cavalchini, inviato 
straordinarie e min\istro plenipotenziario d’Ita- 
lia presso la Corte imperiale del Brasile, è 
giunto a Rio Janeiro il 47 giugno. 


Spicca la versatilità degli ingegni di coloro 
che mettono l’ opera e il senno nel guidare 


NOTIZIE ESTERE 


Leggiamo nell’ Epoque del 22 : 

« Si parla di.due viaggi che 1° imperatore 
Napoleone farebbe fa breve ; rino a Tournay per 
restituire al re dei Belgi la. visita che que- 
sti gli farà a Plombières, l’ altro a Grenoble 
per assistere all’ inaugurazione della. statua 
di Napoleone I. » 

Il Tagblatt di Lucerna è assicurato che la 
regina Vittoria d’Inghilterra farà una lunga 
dimora in Lueerna. Ò 

L’ Osservatore Triestino pubblica i seguenti 
dispaccio telegrafici : 

€ Vienna, 22 luglio. Il rainistro delle fi- 


cende che imprendono per utilità del igover- 
no. A riscontro dunque del concilio e dei 
sacri dommi stanno le armi raffinate, i fucili 


compiuti e assetati, i pretoriani infuocati 
nell’ odio contro i novatòri. Per aggiungere 
alla prodezza ‘dei soldati confidenza in se 
stessi, gira attorno la voce, secondo la quale 
si starebbe per formare una Commissione 
composta di soldati, borghesi e preti, per ri- 
solvere la quistione sulla bontà delle corazze 
Muratori e sulla ‘convenienza di adottafle. 
Se questa è una semplice diceria, 0 una ve- 
rità, non saprei dirlo con certezza. So che di- 
cesi che l'inventore di quelle corazze non 
accettate dal governo del regno, abbia offerto 
al Papa di vendere il segreto per dodici mi- 
lioni di lire. E si aggiunge che il Papa ne 
abbia concepito tanta vaghezza che farebbe 


— Tutti gli ingrati si vantano ‘d’ indipen- 
denza. To non sono avvocato , signor  Bella- 
vita, non Conosco il muro divisorio, ma sol- 
tanto l’aritmetica. ‘So ‘che due e due fanno 
quattro ‘è “da tutti i vostri ‘ discorsi tiro la 
somma che m’avete corbellato. 

Il colloquio durò circa un’ora. Il Bellavita 
si rivelava forse'per 'la‘prima volta in tutto 
il suo ‘splendore al Tromboli. Questi, sopraf- 
fatto da quel. fiume d’eloquenza e di'sofismi, 
sì avvide che dal suo ex amico non vera da 
sperare; alcuna concessione. E, come. tutti ‘gli 
uomini ingannati, sentì ridestarsi nell’animo 
il sentimento della dignità offesa. Le lagnanze, 
i rimproyeri a nulla avrebbero, giayato. Li 
stinto «della. stessa dignità lo.avyertiva che, 
rimanendo in quella casa., diventava ridi- | 
colo; L’ amore deluso‘, ..l’, ambizione contra» 
stata, avean suscitato il desiderio della. ven- 
detta; d’una vendetta atroce, raffinata, d’una 
vendetta che restituisse alla coppia malvagia 
il capitale‘edi frutti del tradimento commesso. 


simo signor eommendatore, mio e vostro amico, 

‘provo 'un irresistibile bisogno d’ipotecargli 
anche l’altre terzo. La villeggiatura, i bagni, 
le corse dei cavalli, ‘il gîuoco mi hanno ri- 
dotto al verde..... 

— E lo dite con tanta indifferenza ? 

— Siamo futti fragili, avvocato gattatis- 
simo, ed io ho il coraggio di confessare i 
miei peccati ..... ed /anche di commetterne 
dei nuovi. E poi un buon matrimonio aggiusta 
tutto..... Insomma, ‘altre volte m’avete fatto 
dare dal commendatore qualche migliaio di 
lire, con ipoteca, ben intéso, èd ora ho d’uopo 
“dello stesso favore..... . 

— E perchè non ne parlate voi stesso al 
Tromboli? 

‘ — Gli imprestiti è sempre meglio trattarli 


i ri i iss’egli — 0h! diavolo !..... 

— Ci rivedremo, signor avvocato, diss'egli Oh! E i 
prendendo commiato’ da Giovanni, ci rive. |  — Son nuvòlette passeggiere..... per scioc- 
dremo; e non dubitate che terrò bene a mente chezze..... per le elezioni .comunali..... ma 


il commendatore nén tarderà a confessare il 
proprio torto. s 

— Mi fate venire i brividi della febbre. E 
se il commendatore invece» di' darmi “altri 
denari mi chiedesse la restituzione di quelli 
che m’ ha imprestati ? Voi sapete che il ter- 
mine è scaduto da un pezzo..... 

‘— Non ‘abbiate timore, »l’amico  Tromboli 
si calmerà. Avete premura di questi denari? 

— I creditori per dire il vero , mi mole- 


il foro interno ed il muro-divisorio..! 

Il Bellavita rientrò nel suo studio, dove lo 
aspettava il marchese ‘Barbini, quel bellim- 
busto che i lettori già conoscono. 

— Sono venuto anche oggi pel solito affare, 
disse questi..... ì 

— Come sarebbe a dire ? Chiese l'avvocato. 

— Mio buon Giovanni, non mi sgridate. 
Oramai che per vostro mezzo ho ipbtecato i 
due terzi del mio patrimonio all’eccellentis- 


nanzè élaborò url $rogetto di bilancio pre- 
ventivb dello Stafo per il 4869, il quale sta- 
bilisce"l'equilibrio» fra pl ‘introiti ‘eve’ spese» 
senz'aumentare le imposte. e senza conchiu- 
dere alcun. prestito. » È 
«Pest, 21 luglio. La Pester Correspondenz 
pubblica 1° elaborato della deputazione regni- 
colare croata. La ‘Croazia e la Slavonia mande- 
ranno 29 deputati alla Dieta ungarica per trat- 
tare. gli.oggetti comuni. La Croazia contribuirà 
alle spese per gli oggetti comuni della. Monar- 
® clija i 10 per cento, e per gli scopi del paese 
il 45 per cento d’împosta complessiva. Hl Bano 
starà alla testa del governo autonomo. Al 
territotio del regno eroato-slavone-dalmato 
apparterranno ilcomitato fiumano — esclusa 
la città ed il litorale di Fiume, — i comitati 
crosto-slavoni, i. confini .mifitari. ela. Dal- 
mazia. » 


°° La Corrispondenza generale austrinca del 24 
* aerive <he il conte è la contessa ‘di Girgenti 
eranò rispettati a Vienna, dove si doveano 
fermare per alcunî giorni. L'imperatore Fran- 
l'cesco Giuseppe dovea recarsi Joro incontro 
alla stazione. 
N conte è la èontessa dî Fiandra giunsero a 
Praga il 19 corrente, provenienti da Dresda. > 


Riassumiamo brevemente le notizie che 
giungono da Trieste in data del 22: 

Secondo il Cittadino furono rimessigin li- 
bertà tutti i cittadini che furono arrestati in 
seguito ai fatti del 13. e. del 14 corrente. 

« leri, scriva»l’ Osservatore Triestino del 22, 
si presentò a S. E. .il signer. luogotenente 
Edcardo bar...di> Bach una deputazione di 
abitanti del tengitorio, la. quale nel mentre 
si fece.garante. del tranquillo contegno della 
popolazione del. contado, pregò il sig. luogo- 
tenente di. voler proteggere.Ja medesima, me- 
diante adatte disposizioni, contro atti offen- 
sivi ai quali vanno.tuttora esposti in, città, 
alcuni singoli abitanti del. territorio. S. E. 
il sig. luogotenente assicurò, la. deputazione 
dei villici, che furono già presi gli opportuni 
proyvedimenti a tutela. di loro; ma in, pari 
tempo raccomandò nel modo più energico, 
che. i villici quando.si. recano in, città, deb- 
«bano astenersi. da qualunque siasi. provoca- 
zione verso i cittadini, », 

Ed infatti il.barone di Bach pubblicò. una 
notificazione im» questo senso, che, non sap- 
piamo quale .effetto abbia: prodotto, - 

Secondo quanto ‘affermià la Nuova Stampa 
Libera di Vienna, il'governo austriaco atrebbe 
designato il bdrone Ceschi al posto di tuoge- 
tenente di ‘Prieste, ma questa notizia non ve- 
diamo ‘che finora sia stata confermata. Se 
dobbiamo ‘prestar fede ‘ni giornali di Vienna, 
il governo austriaco non ‘è guari disposto ‘a 
dar soddisfazione ‘ai triestini. 

Leggiamo nélla France del 23: 

«È stato pubblicato il bilancio dell'impero 
russo e le cifre di esso “non indicano una si- 
tuazione molto prospera. .Le spese dell’impero 
sono aumentate, quest'anno, di 40, milioni di 
rubli (160 milioni di franchi). Quest’anmento 
ha luogo soyratutto nel bilancio della guerra, 
che da 420 titilioni di rubli, cifra dell'ol- 
timo esercizio. è salito alla somma conside 
revole di 154 ‘milioni ‘(ossia 524 milioni di 
franchi). In compense vi è una leggiera di- 
minuzione nel bilancio dell’ istruzione pub- 
bliéat La. guerfà, la marida è il debito pub- 
blico asserbono; quest'annoy più del 65 0,0 
dell'intero bilancio. » 


rr 
(Corrispondenza particolare dell’OprNionE) 
“ Pantor, 21 Wiglio. — Il carattere princi. 
pale ‘della sitnazione continua ad essere l’in-! 
certezza. Non si vuo? prestar fede all'aggior- 
namento delle elezioni generali ; sebbena il 
governo, convocando un collegio del Giura, 
abbia implicitamente fatto intenderè che non 
chiamava. certamente allo Serutinio gli elet- 
tori per nominare un deputato il cui man- 
dato terminerehba prima d’ incominciare se 


mena..... ‘ ; ' 
— Ne riparleremo fra. dae 0 .tre giorni. 
Erp sarà. probabilmente ristabilita ed 
— Siamo intesi, non mi abbandonate, disse 
uscendo il marchese, ma poi pensò che. po- 


deliberò di, tenfarlo, senza ;indngio, il giorno 


56450, | S'adattino ‘alle gambe lunghissime, del signori | perto, getta in terra il corno del deliito © non 
} sioneyi i mente se ne.troya mn, paio. pensa def gire, E a veramente come 


La conversione det moetatori. 


Tito del Vento ha dormito saporitamiete 
alcune ore e fa' destato proprio ‘in sul più 
bello dalla visita, di Giovanni al’ quale cip- 
piamo che ha manifesta progetto di fon- 


ha fatto LA editi ma il nostro Tito si 
cura poco dei giudizi vmanî. , 

—_ derò per epigrafe Fiat lab, rrid: 
egli dal suo pittiervticio all'amico che dato 


Ì 
apt ra | cato Bitto. 
a SUGORA 0 tevcna. dell e SEI OO° 20 Mlb cioio ib ibecsi,oMoco di 09 IAC, 
punch di cui levparlo,.e. 0 


porta ancora le tracce. della ‘lotta! sostenuta 
nella motte,... via 
— Gonverrà dh’io compri un: /rac nuovd , | 
pensa Tito. Tarito' meglio! La sucietà si paste, 
d’apparenze. Con un frac all’ultîma moda; è. 
“probiibile chè devmie; parole aequisieranno 
maggior autorità» 7 
'° Bd appena uscito di casa vede una bottega 
di abiti fatti, fuor idella quale stanno ir mostra 
vestiti d'ogni foggia, Vi entra e gli sono to- 
sto. intorno. quattro 0 ciaque gisvimotti pronti 


sposta , cia è fatta, a sorti Poi LA | 
aveva pubbli sui..rigori della. legge sulla: collegio di Serra S. Bruno in persona d il’ op. 
stampa, il sig. Baudrillart,. direttore di. quel | Gorapi. È 01R. 


giornale, ha rifiutato d’inserirli. Questi fatti | È convalidata. 
avevan fatto correre la voce che il sig. Bau- (1: Sono «provati senza disenssione i seguenti 
drillart dovesse, cedere .il posto al sig. Vity, articoli : 


redattore dell’Etendard, ed. assai più ligio al 
governo; ma è poco: probabile che il signor 
Gibiat, proprietario del Constitutionnel e mal- 
contento che. la sua. candidatura nella Cha- 
rente non sia stata appoggiata dal governo, bali che Shratno 
abbandoni la via in cui il giornale sì è posto. I e dal direttore zenerale del tesoro.! Trattandosi 


a’.suoi cenni, Tito. chiede soltanto di essere 
(| vestito all ultima moda e Jascia ai giovani 
del:negozio.la cura di esaudire, come meglio | gridano essi con quanto fiato hanne, ne’ pol- 


i ono indosso un Gianduio, ed un giabbetto Pot: | pa 
teva ricorrere anche ad un altra. mezzo s| timo gusto. Ma i, guai incominciano quando 


topiedi vanno benissimo... 
Tito 


da. Putti i più eleganti signori della capitale 
te LI 0) ITA dl i gr ict 
cessario anche un paletot; oppure un’ punch. 
Vuole un puneh? 


+ Tito! Le wn-a. fonnello. 


in bottega pria fixe, 


dispone ad uscire col pipistrello e coi calzoni 
verdi, si ode nn gran. rumore dinanzi alla 
bottega. ' 


le elezioni generali dovessero aver luogo, in torna me fit, hs * giri tra Ed 
i bre. i capi ) ] cd 
cnr per la questione. |. direzione.il signor Ippolito Castille, pubblici- 
della guerra e malgrado le dichiarazioni pa- sta devoto al governo. mero, 
cifiche si trovano ancora alcuni i quali sffer- F Si afferma, ma non ve lo guaren: ), 

ano nel modo più categoritò ché noîîi @p- 4 a bi 818 
sind la pr pa scoppieranno i { Granier di Cassagnac riceverà la decorazio 
sintomi del conflitto. Non >wi rechi dunque 
meraviglia se l’eco di queste voci pessimiste 
giunge fino a voi, ma esso non vi deve com- 
muovere. Senza pretendere di essere infalli- 
bile, credo di potervi dire che tutte le pro- 
babilità sono pel mantenimento della pace. 
Vi è, di tanto in tanto, qualche polemica un 
po’ acre-fra i giornali francesi e î prussiani; 
si dice pure che l’imperatore, prima di par- 
tire, abbia ordinato al signor Di Moustier di 
tener fermo nella questione dei rifugiati an- 
noveresi, de’ quali la Francia non vuole, a 
verun patto, abbandonar la protezione ; € fi- 
nalmente sì afferma che a Berlino, malgrado 
tutte Je smentitè , siano creduti serii i pro- 
getti d’ una uriione doganale tra la Frangia, 
il Belgio, i Paesi Bassi e la Svizzera, Tut- 
tavia, malgrado tutto queste cagioni di dis- 
senso ,. l’ abilità del signor Di Bismark e la 
prudenza dell’imperatore Napoleone preserte- 
ranno l’Enropa da una guerra di cui non si 
potrebbero. calcolare le conseguenze. 

It solo punto dell’ Europa in cui si. vede 
qualche sintomo inquietante è sempre la Ru- 
\menia, dove, se dobbiamo prestar fede a 
qualche dispaccio giunto al governo francese, 
si organizzano delle hande per andar a por- 
tare. il disordine nelle altre province tributa- 
rie della Turchia. La fonte ufficiale di queste 
voci mi persutde a comunicarvele, ma dubito 
assai. della loro autenticità e sovratutto della 
loro importanza, 

ll principe Napoleone, alla data delle nì- 
time, notizie, si dirigeva verso Venezia. Egli 
| si recherà a visitare l’imperatore a Plombières. 
Qualcheduno aveva detto che al seguito del 
‘principe vi erà pùre in Turchia la celebre 
Cora Pearl, notissima. a Parigi, e si stimò 
bene di smeritire ufficialmente questo scherzo 
di cattivo genere. Cora Pearl è, in questo mo- 
mento, a Maison-Lafitte. 


Ls 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 24 corrente 
contiene : 


di pubblica utilità. 


Comacchio ritornano a quel comune. 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 


TORNATA DEL 24 LueLio 
PRESIDENZA DEL PRESIDENTE LANZA 


solite formalità. 
L'ordine del giorno reca: 


Stato e alla contabilità generale, 


di riforma del regolamento interno della Camera. 
nes. comunica alla Gamera l’invitò fatto dal 


ee munieipio di Torino di assistere alla commemo- 
Mi vien detto chie la storsa notte vennero { razione funebre che avrà luogo in quella città in 


Allissi pfotlami seriziosi che ricordavano. i fo0del'i6 \ 

principi del 1789 è terminayano col grido : | ica Atri l’incarico di 

Viva la repubblica! abbasso l'impero! Vennero ‘ nominare un’ apposita Commissione, 

eseguiti arresti, ed è certo che siffatte dimo- | _ Si, riprende Ja discussione del progetto di legge 

strazioni sono, altamente disnpprovate dall’ o- | sulla contabilità dello Stato. 

pinione pubblica in Francia: Si dice. male La Camera ‘approva l’articolo 41 che le fa eri 

del governo per abitudine, ma nessuno desi- ' pi colla seguente aggiunta. della Commis- 

si resciato, } 
it Rin e la stanchezza. del |,,4,S0 non possono 0 non. sappiano scrivere i 
Corpo. legialatizo. © schbene sia giato Li titolari di mandati è buoni anche del tesoro, si 
7 dda fl i) Va, intenderanno questi regolarmente quitanzati quan- 

donato il pensiero di mettere all'ordine. del. go. portivo:mn segno di. croce fatto dai titolari 

giorno l’imprestito della città di Parigi, non ' alla presenza del pagatore e di due testimoni da 

; crede Ing: la sessione possa terminare prima 'lui FIR che si firmeranno alle quitanze. » 
i martedì o mercoledì. | La Commissione ‘presenta un'aggiunta all'art, 
Del resto l'opposizione ed il governo sì pre-: 88 in conformità alla proposta degli on, Avitabile 

parano in tutta la Francia alle elezioni, L’op- ‘ 8 Campisi, e che era cosi concepita : 

posizione si divide in due frazioni. Una, detta ‘ | © In ciascuna provincia, per la soddisfazione 

dell’Unione liberale, rappresentata dai giornali delle spese dello Stato, vi sarà un tesoriere pro- 

il: Temps, la: Liberté. e. 1° gi dotta tutti ‘vibciale presso il quale saranno Versate tutte 

vi Epi t ig: le somme dovute agli (esattori. comunali, e 

i candidati indipendenti, qualunque sia il loro quelle riscosse dagli agenti delle imposte indi- 

colore, L'altra, rappresentata dall'Avenir natio- | retta o da tutti gli altri percettori per qualsi- 

nal, dall’Opinian nationalee dal Sieele, esclude voglia titolo. 

i candidati. clericali. Ma come vi ho detto è « Per quei servizì cho lè leggi e regolamenti 

poco. probabile che le elezioni vengano anti- ‘Speniali non &bbiano determinata. la cauzione 

cipate. è |; I per da Fs pia pet di prescritti dal- 

iornale il Corstituti S ! Particolo lella presente legge, » 
Mali Sarai a dv pRO RE a Dopo brevi ‘osservazioni degli on. Digny; Sella 


ilo gninistoro;. della giustizia inviata una ri-'! @ Nisco, ta Camera approva l'aggiunta proposta 


! dalla Commissione. 
m@naTI riferisco sulla elezione avvenuta nel 


« Ari. 52. Sotto la responsabilità personale 
del direttore generale del tesoro’ sata tenuta 
Vesatta, registrazione delle operazioni finanziarie 
@ di tesoreria e la storia documentata delle loro 

| fasî, facendosi di questo constare da processi ver- 
mati dal ministro dellè finanze 


I giovani corrono tosto nella strada, 

— Ah! birbante ! ah! ladro! Dalli, dalli, 
Essi, danno un’oc- | moni, dalli, dalli, arrestatelo ! 

— Che cos'è ? chiede Tito. 

— Un monélle che ha zubaty il più bel 

ot che avessimo in mostra. o 
. ito si unisce immediatamente a quelli che 
inseguono il ladro, Il monello edutosi sco. 


lil ivaitie Paitisun enri  E Evesse le ali ai piedi. Ma Tito gli sta sem- 
il maitre tailleur, èoi' sot- “pa dietro, ai sO si caccia nello viuzze, 
TE a le pipe È traversa cortili, ma il nosiro Del Vento, giu- 
nl a? osserva fimidamiente  stifica dl R[oprio nome e non lo perda di vi- 
20h! ho abiti; Li lemon devi. | sta. Già la gran tempo tutte le altre persone 
sno che lo Inseguivano, si sono arrestate dispe- 
rando di raggiungerlo. Il bricconcello esce dal- 
l'abitato, è nel viale di Porta Susa e si crede 
in salvo. Già prende fiato, quando si sente 
afferrare dalla mano di Tito,” 
7A! per pietà ! per carità signore, non 
mi arresti, grida il ladro, non ini pe 


= Questi, ( 


— Grazie, ne ho preso uno ieri a serà ‘al 


? 7 Litto Jà, dice Tito, qui siamo soli. Sta 
in mio arbitrio. di lasciarti la libertà, oppure 
d Fante Le hi capo la giustizia degli uo- 
mini. Rispondi schietto : i i spi 
sio qual cagione ti spinse 
ser carità, signore, mi lasci andare, Se 
giungono i poliziotti sono bell’e spacciato... 
= Rispondi, ti ripeto. I poliziotti hanno 
perduto le tue tracce. Perchè hai rubato ? 
— Perchè ho fame, signor mio. Da venti- 
quattr’ore non mangio, i 


TA Cuneo» li chiamiamo: pipistrelli... 
— Al''abtahi ‘bravissimo; quanto spi- 


+ Bene. E quanto, vi. devo in tutto? 
— Duecento. lire, prezzo fisso, ‘già è scritto 


Tito. paga le duecento lire, ma quando si 


il signor Paolo di Gassagnàe; figlio del signop. 


della legion d' onore in occasione del 45. 
agosto. pa 


t. Un R. decreto del 27 giugno con il 
i-quale il Comizio agrario del. circondario di. 
Potenza, provincia di Basilicata, è legalmente 
costituito, ed è riconosciuto come stabilimento 


2. La legge delli 7 luglio con la quale è 
approvata la convenzione conclusa - fra le fi- 
nanze dello Stato ed il municipio di Comac- 
chio in data 12 gennaio 1867, mercè la quale 
il possesso e l’amministrazione delle valli di 


La seduta è aperta alle ore 1 1j2 pom. colle 


Seguito délla discussione del progetto di legge 
relativo all’amministrazione del patrimonio dello 


Massari presenta Ja relazione sul progetto 


di operazioni di tesoreria, firmeranno anche 
tesoriere centrale ed il contabile depositario del 
portafoglio del tesoro. d È 

« Per la validità del 


ce Art. 43. I ministri ordinano le spese nei li- 
miti dei fondi assegnati in bilancio. p 
e Non possono i ministri valersi di entrate 0 
profitti di qualsiasi provenienza per. acei 
gli assegnamenti loro fatti in bilancio per li 
dei rispettivi servizi. » 4 

Ecco il testo dell’art. 4: > pe 

« Prima che sia emesso da un Ministero un 
mandato di pagamento, sarà verificata Ja causa 
legale e la giustificazione della spesa, sarà liqui- 


violata alcuna legge, 6 che la somma da pagarsi 


sempre essere indicato nel maudato. 


Ministero. Esso vidimerà il mani 


sonalmente responsabile della sua regolarità. 
la somma non ecceda i limiti di ‘esso. 


titolare del mandato. 


giornalmetite l'e'enco dei mandati stati ammessi 
a pagamento alla Ragioneria generale per l'op- 
poîtuna scritturàzione. » 


intima è l'alleanza fra Ministero e Commissione. 
Parlano ‘ancora sopra ‘questo. articolo ‘gli on. 
Digny, Restelli 6 Sanguinetti. :., 
La Camera approva quindi articolo, 
Sono quindi approvati i seguenti articoli 


dipendenti : 

e 1° Pel pagamento di quelle fra le spese di 
riscossione delle entrate; delle’ quali sarà unito 
l'elenco alla legge di approvazione degli annuali 
bilanci ; È 

« 2° Per le speso di giustizia penale; 

« 8° Per acquisti, servizi ‘@ Forniture! ad 'eco- 
nomia, quando non; sia necessario prvyedervi 
con mandati di anticipazione; 

« 4° Por pagamento di spese di uffizio o d'in- 
dennità, quando non siano prestabilite în somma 
certa. 

« Art. 46..I funzionari sì eivili che militari, a 
cui disposizione siano stati emessi mandati, po- 
tranno valersene modiatito bubni'a 'métrice è fa- 
vore dei creditori 16: non. mab,a favore «di sè 
stessi. 

« Nei boni saramo indicati il nome 8 Cognome 
delle parti prendenti, l'oggetto dei pigamenti, le 
somme in conto od a salto, ed il. numero del man- 
dato @ disposizione al quale si riferiscono. 

« Saranno altresi rivestiti delle formalità pre- 
scritte dal:regolattento. vi 

Ecco il testo delvart, 47: 

« Ogni mese i funzionari delegati di cui al- 
Particolo precedente presenteranno i conti delle 
somme erogate coi docamenti  giustificativi ‘a 
norma, delle prescrizioni. del. regolamento, per 
gli effetti della loro revisione, e por essere ira 


smessi di poi alla Corte dei conti 

« I funzionari. delegati sono personalmente re- 
sponsabili della regolarità delle.spese approvate 
e disposte: gli agenti pagatori della regolarità 
del pagamento. 

È approvato. 

Sono pure apprayati i.segnenti articoli : 

« Art, 48. Nessun mandato a disposizione, salvo 
quelli per pagare lè vincite al lotto, potrà esser 
Spedito per una somma ‘»aggiora dl L. 30,000, 

«Art. 49. Y ministri. potranno anche omettere 
mandati di anticipazione par spese da farsi ad 
economia, per sommis purd the non ecceda le 


— Quanti anni hai? 

— Sedici. 

— E perchè non lavori ? Perchè nom gua- 
dagni onestamente di: che sfarnarti ? : 

— Non si trova più lavoro; signore; 

— E che cosa sai fare? 

— Vendo fiammiferi” e ‘raccolgo i inozzi 
coni dei sigari. Ma il numero di quelli ‘che 
fanno questo ‘mestiere: va aumentando ogni 
giorno e mon vi sono mozziconi che bastino 
a dar da mangiare a tutti. Ohimà | Che fame... 

— Qui c'è una beltola campestre, vieni 
con me, tu mi appartieni. Mangeremo. in- 
sieme, tanto più che stamape pon ho ancor 
desinato. Ehi di casa! Portate del pane, del 
ne e un mezzo litro di vino. p 

monello fa onore alla Semerosità del 
D Ì spo 
sfiora, mins e dt Alert 

I Ito, Del Vento gli * di 
dicozzo, È RI 

ha miseria 6 la fame, gli dice, {i 
sano. ma non interamente. Tu #1 Sd 
Sei, posto nella via del delitto. To potrei fanti 
mettere in cATCEra, (se /non.; ricondassi il di- 
Vino, precetto. che si deve cercare la conver- 
sione - non la morte del. peceatore..... 

—«Per.il furtosdicun puletot; osserva il la- 
dro,; non c'è da pena: di mortè; tutt'al più 
qualche mese di prigione... 


— E il carcere e la prigi P 
la morte “doll? ‘a prigione sono apputito 


lia Uomo. Là, in mezzo è quei ri- 
aldi, non Potresti diventar che peggiore. Se 
ancora nel cuor tuo parla la voce dell’onore, 
essa sarebbe soffocata. dal contatto di. uomini 


| gara fuori Stato in forza di contratto e per 


dato il-conto e sarà pure verificato che non sia 


stiarmei limiti del bilancio, e no sia fatta la giu- 
sta imputazione al relativo capitolo , cha, deve 


« Ogni mandato è firmato ‘dal ministro o da 
chi sarà da lui designsto.. Dovrà pure essere 
controfirmato dal liguidatore-contrellore, che sarà 
îl capo della Ragioneria istituita presso ciascun 
iuando Jo 
ticonosca regolare nei sensi suesposti, e sarà por- 


« Il mandato sarà trasmesso alla Gorte dei 
conti, ché lo registrerà 6 vi apporrà il suo visto, 
quando riconosca che per esso non sia violata l- 
cuna legge, che sia fitta ginsta imputazione al 
capitoto del bilancio indicato nel mandato, e che 


« ll. mandato vidimato dalla. Corte dei conti 
passa al direttore generale del tesoro, che lo am- 
mette a pagamento, compartendone gli ordini al 
tesoriere, cassiere 0 percettore; che lo devè estin- 
guere; e facendo comunicare, avyiso conforme al 


« La Direzione generale del tesoro trasmetterà 


sima crede che questo articolo si creerà due 
burocrazie, l’attuale e la lombarda. Vorrebbe si 
adottasse l’articole ministeriale, ma non si lusinga 
che la sua proposta venga accettata perchè troppo 


«Art. 45, Î ministri potranno aprirò crediti me- 
diante mandati @ disposizione di funzionari da éssi 


lire trentamila ; e così antici- 
pazione per le tempie: dl pid ‘esercito 
| 6 della marina, regolate secondo , 0 


- | sempre nei limiti fissati dal bilancio. 


« Nonchè per tutte le somme .convenute lag 
i fondi di spese alle legazioni e consolati 
all’estero ed Ale na Virna fuori bn 
Nei mandati di anticipazione per spese 
? hr ad economia sarà re fatto riferimento 
al regolamento approvato con decreto reale, di 
cui è detto al psragrafo 1 dell’ articolo 17 della 
| presente legge; ferma la eccezione 
dal paragrafo 2 dello stesso articolo. 
« Il ministro delle finanze fornirà, con man- 
dati ni anticipazione a favore del cassiere della 
direzione ge ) 
occorrenti pér pagare gl’interessi del debito pub- 
blico nello Stato. 3 
« Somministrerà anche, con mandati di ariti- 
cipazione, le:somme:da pagarsi all’estero per in- 
teressi del debito pubblico e quella da 
per le vincite al lotto, ove non sia necessario di 
far uso di mandati a disposizione. » a 


articolo 49 è rinviato alla Commissione. 


Sono poi ti senza osservazioni di rilievo 
i seguenti articoli : n; 


dato a disposizione 0 fatta ad economia sia gin- 
ig! per due terzi della somma dell’antece- 

lentò mandato, se ne potrà accordare una suc- 
vcessiva; là quale, ‘col residuo dell’anteriore, non 
opa il limite fissato nel precedenti. articoli 48 
049. » 

« Att. 51. La giustificazione dello spese prgato 
sopra cntari di anticipazione sarà fatta com'è 
detto all'art. 47, î pi 

« La giustificazione del pagamento degl’inte- 

fessi del debito pubblicò sarà prodotta ogni sei 
‘mesi. 
« L'erogazione dei -fondi trasmessi all’estero 
sarà provata tosto dopo Che Vi sîane stati effet 
tuati i pagamenti per servizi pei quali fu emesso 
il mandato di anticiparione ed a norma di quanto 
verrà prescritto dal regolamento. » i 

« Art. 52, Tanto i mandati a disposizione, quanto 
quelli di anticipazione péò esere ammessi è pa- 
gami dal (direttore generale del. tesora, do- 
i come gli altri contemplati all'art. 44, 
avere la firma del ministro o del sno delegato, e 
quella del fiquidatore-controllore, ed essere stati 
registrati alia Corta dei-conti. 

«Anche nei mandati conteraplati in L'ar- 
ticolo s'indicheranno la somma, oggetti 


ci Ù capito!o del bilancio cui si 
rift 
< ATT..53. JI pagamento delle spese fisse, cioè 


degli supepgi degl impiegati, delle pensioni, dei 
fitti e di simili spese, d'imiporto è scadente fissi 
ed accertati, potrà Seguire sopra ruoli 0 prospetti 
emessi dalla ragioneria generale ja nome e vece 
dei rispettivi ministri, cuî Je spese riguardano; i 
quali ruoli | fitmati dal direttore generale della 
ragioneria. ; osaràmno. (réègistrati alla Corte dei 
conti e quindi mandati al direttore generale del 
tesoro che cal suo visto li trasmetterà ai teso- 
rieri provinciali. Questi, colla guida dei ‘detti 
tuoli; pagheranno i (cred tori o li faranno. c) 
da’contabili subalterni pel modo che sarà prestritto 
dal regolamento, che indicherà pure i documenti 
da essere presèritati da'creditori ai contsbili pa- 
gatori. î 

«.La giustificazione dei pagamenti delle spese 
fisse sarà (ita dalla Corte dei conti coi conti 
mensili, che devono rendere colore che avranno 
eseguito i pagamenti stessi. 

«Art. 54. Non si farà Iuogo a registrazione di 
un mandato di pagamento da parte della Corte 
dei cinti, ed il di lei rifiuto definitivo antullerà 
il mandato, ‘quando si tratti di spesa che ecceda 
la; somma stanziata nel relativo capitolo del bi- 
lancio e non vi si possa far fronte col fondo di 
riserva. Ì 


< Sarà pure -assolnto il rifiuto della. Corte 
quando, secondo il di lei giudizio, l’ imputazione 
della somma portata dal mandatò sarebbe rife- 
ribilè ad uh capitolo già esaurito del ‘bilancio e 
non a quello indicato-nel.mandato dal ministro 
ghe Jo ha emesso. 

< È di conformità modificata, quanto alla re- 
Gistrazione dèi matidati di pagamento ; ta tlispo- 
tn dell'articolo 14 della legge 14 agosto 1862, 
n° 800. 

« Art. 55. Sotto Ja più Stretta Tesponsabilità 
del tesoriere centralé e di tutti gli altri teso- 
rieri provineiati, cassieri e. percettori non sarà 
in nessun caso mai pagata alcuna somma. i cui 
mandati, ruoli di spese fisse, 0 boni di pagamento 


nnt 
sementi Ti-senti..tu.il coraggio di mutar 
vita? 

.— 10? diamine! : purchè sabbia da man- 
giare..... 4 i, 

— E ne avrai, ma devi cancellare il pas- 
sato coll’assiduo-Javore:-Qe beno vuoi tu ta- 
vorare? 

— Perchè no? Purchè si tratti di lavoro 


che monssia Superiore. alle mie forze. Perchè 
ha da sapere, Signore, ché 9A delicato, e non 
posso sestenere grandi fatiche... Mi vuol fa- 
vorire un saltro ‘po? di-salame? 

— Prendi. Come ti chiami? 

=} APpo.., 

— Pippo è morto... 

— Mamma miat="- 

— Pippo è morto, e d’or innanzi ti chia- 
merò. Giorgio. la coR..questo nome ti do il 
battesimo del lavoro e dell’onestà, Sorgi, no- 
vello Lanpzong iu n 

— Ma quanti nomi vuo] darmi? Pi 
Giorgio.... Lazzaro..,, PI A 

— Giorgio sarà il tuo nome d'or innanzi, 
e non altro, Ed ora va, ma giura prima di 
ante, che Rompaftipa verrai. da. me, 

— Giuro, esclamò il 
trambe ‘le mani. ui sapid, s0- 

Tito gli diede il proprio i dirizzo 
averlo congedato ARI 4 cità. Si dano 
mentò allora la promessa fatta. di. recarsi 
dalla signora Cecilia. Passava in buon punto 
un omnibus, che simile alla balena di Giona 
dopo averlo ingoiato a Porta Susa lo depose 
sulle rive ospitali del Borgonuovo. 


(Continua) 


coniem pia agi 


cszefì 


lè del debito pubblicò, le somme — 


ig 
Dopo brevi osservazioni dell'on. Sella questo | 


< Art. 50. Quando la-spesa fatta sopra un man? 
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"a done 

sopra mandati a disposizione, non siano rivestiti 
delle formalità richieste dagli articoli 44, 46,52 
e 53 della presente legge. 

« L'emissione ed il pagamento dei così detti 
mandati provvisori, da parte dei ministri o di 
qualsiasi altro impiegato da essi dipendente, 
sono assolutamente vietati. 

« Art. 56. I liquidatori controllori presso i 
ministeri, gli ordinatori secondari, a cuì favore 
furono emessi mandati a disposizione, ed i fan- 
zionari che ricevettero somme sopra mandati di 
anticipazione saranno giustificabili alla Cortè dei 

° conti nei modi di determinazione dal capitolo V 
della legge 14 agosto 1862, n° 800, e saranno 
passibili di condanna, se nell'esercizio delle fun- 
zioni loro attribuite dagli articoli 44, 46, 47, 51 
e 52 della presente legge, contravverranno per 
loro colpa 0 negligenza agli obblighi loro deman- 
dafi, ed alla presentazone dei loro conti nel 
termine prescritto. Potrà la Corte dei conti nella 
sua decisione proporre la sospensione ed anche 
la destituzione dell' impiegato. 

« La registrazione fatta ‘di un mandato alla 
Corte dei conti non libera la responsabilità del 
liquidatore controllore presso il Ministero che lo 
emise, per quanto riguarda la giustificazione della 
spesa e l’accertamento della somma per la quale 
fu emesso il mandato. 

« Ove il liquidatore controllore non creda di 
firmare per qualsiasi ragione di irregolarità un 
mandato proposte da un ministro è questi creda 
di insistere per la sua emissione, darà un ordine 
in iscritto al liquidatore controllore, il quale do- 
vrà eseguirlo, ma nel giustificare il suo operato 
presso la Corte dei conti unirà la propria dichia- 
rafibne motivata del rifiuto e l'ordine del mini- 
stro. La Corte dei conti poi nel rapporto diretto 
al Parlamento sui mandati registrati con fisérva 

#indicherà anche quelli pei quali slavi stato ri- 
fiuto da parte del liquidatore controllore. 

« Ta Sezione della Corte dei conti a cui sarà 
affidata la revisione dei conti dei liquidatori con- 
trollori e degli ordinatori secondari, sarà una 
Sezione diversa da quella cui è affidato il con- 
trollo preventivo a senso degli art. 44 e.52 della 
presente legge. 

(Questo articolo. 56 viene modificato în segnito 
ad osservazioni degli on. Sella, Ruggero è Ca- 
stagnola. Non giungiamo però ad afferrare il 

| senso di queste, modificazioni). 

«Att. 57. Potranno effettuarsi dopo il 1° marzo, 
anche prima dell’approvazione del bilancio defi- 

itivo dell’anno finanziario già in corso, per es- 


‘e Împutate ai corrispondenti cani i pur non 
ila 


peranco definitivamente iscritti nel bilancio stasso, 

le spese autorizzate nel bilancio dell’ son ant 
cedente, che vennero impegnate e non pagate 
prima della chiusura dell’anno stesso, nei limiti 
però soltanto della somma rimasta disponibile alla 
fine di febbraio, ed osservate sempre le preseri- 
zioni e formalità portate dagli articoli 44, 46, 52 
e 53 della presente legge. 

°.. «I mandati che già fossero stati regolarmente 
emessi durante l’esercizio dell'anno finanziario 
saranno pagabili anche dopo la scadenza di esso, 
senza bisogno divaltre formalità con imputa- 
zione come sopra ai corrispondenti capitoli del 
bilancio. 

« Qualora codesti mandati non fossero presen- 
tati pel pagamento nemmeno ne l’anno finanziario 
susseguente, alla fine di questo second‘ esercizio 

È si imtenderanno defiaitivamente annullati, salvo il 
dritto del creditore di chiederne il pagamento 
se ed in quanto il suo diritto non sia prescritto 
secondo le disposizioni del codice civile. 

« Art, 58. Nei ‘casi dalla legge permessi, i 
sequestri, le» opposizioni; le cessioni o delegazioni 
relative a somme dovute’ dallo Stato, è qualun- 
que altro atto che abbia per iscopo d’ impedire 
ìl pagamento, debbono ‘essere notificati al .diret- 
tore generale del tesoro, che. ne darà corrispon; 
dente notizia alla Corte dei conti ed all’ufficiale 
incaricato del pagamento. 

« Quando un mandato Sia già stato ammesso a 
pagamento dal direttore generale del tesoro 
prima ‘di detta notificazione, questa sarà di pes- 
sun effetto. . 

« Potrà per altro il creditore fare tale notifi- 
cazione all’ufficiale incaricato del pagamento. 

« Le cessioni e le delegazioni debbono risnl- 
tare da-atto pubblico. 

« Art. 59, Gli atti, contemplati mell’ artieolo 
precedente debbono indicare l'ammontare preciso, 
è la causa del credito verso lo Stato, che si 
vuol colpire; e non Sono validi se non per Je 
somme specificate è dovute al giorno della fatta 
notificazione. 

_« Non si possono colpire «con un'solo atto cre» 
diti verso ammioistrazioni diverso. 

« Il pagamento, ji sequestri e le opposizioni 
sulle somme dovute dallo:Stalo per sorthministta- 
zioni, forniture e appalti di pubblico servizio non 
Pose pp ri che conformemente al di- 
si i articoli (351 & 355 della legge 20 
marzo 1865, allegato F. Ri 97 Aella gen 
_ CAT 60. L'emissione, dei Buoni del tesoro e 
il Jimite massimo della' somma glie può tenorsené 
in corso sono stabiliti dalle leggi annuali di ap- 
provazione dei bilanci e dalle leggi speciali. 


«I Bapat non possono essere rilasciati , chéf 


mediante )’ effettivo versamento della corrispon- 
dente somma nelle, casse lo Stato, 

« Ferma anche per 1’ ione! déi Buoni «del 
tesoro l'osservanza del controllo preventivo della 
Corte dei conti, verranno date per questo ramò 
di gestione le norme speciali nel regolamento, è 

wansimente annunzia che nel caso in cui 
nella seduta di domani sì doyesse Py agi la 
discussione di; questo ; to di legge si co- 
Siiciora pb la ttistassione di quello per l’'inden- 
nità agli ufficiali della marina che nella guerra 


| passata perdettero oggetti di biancheria e ve-. 


sUario. 
© La seduta.è sciolta alle 8 112. 
Domani  sedutà alle 10. 
da i 


CRONACA DI FIRENZE 


Il Sindues «di Firenze rende pùbblicanidrite 
noto che le sulenni esequie ordinate con la 
deliberazione consiliare. del di 10 maggio 
1867 » În suffragio dei morti per 1’ indipeti- 
denza italiana, saranno celebrate nel tempio 
di Santa Croce, Ja mattina del 28 corrente 
a orè 10 e mezza. 3 


rando ad uno stabile in costruzione presso il 
Pellegrino, giovedì mattina cadde disgrazia- 
tamente: al. suolo da un’ altezza di circa tre 
metri, e percuotendo il capo sulle lastre, per- 
deva istantaneamente la vita. 


e tradotto alla sezione dì S. Spirito un con- 
ciatore, il quale percuoteva la propria] mo- 


renze terrà pubblica seduta ordinaria Ja mat- 


in una sala del R. Istituto suddetto (via degli 


ridiane, nelle Scuole pel popolo, in via delle 


Ci si apprende, scrive l’Italie del 24, che 
sono insorte delle difficoltà sul nuovo orario 
delle strade ferrate ; che si diceva dovesse 
andare ‘in vigore “al ‘primo di agosto pros: 
simo. 

Pare che le principali disposizioni siano ri- 
messe in discussione , e che siano diventate 
necessarie delle nuove conferenze fra il mi- 
nistro dei layori pubblici ed î rappresentanti 
delle compagnie delle strade ferrate. 

Ultimamente la Corte delle Assisie del cir- 
colo di Firenze, condannava un tale Antonio 
Mayescky ad otto anni di casa di forza e ad 
altrettanti di esilio, per spendizione do- 
losa di biglietti di Banca falsi da lire cin- 
quanta. 

Leggiamo nel Corriere Italiano del 24, che 
il cav, Temistocle Solera; questore di Fi 
renze, è stato nominato questore di Venezia, 

Giovedì sera, 23, le guardie di pubblica 
sicurezza arrestarono un ‘individuo pregiudi- 
cato, che aveva rubato un forcone di ferro 
ad un rigattiere di via dei Benci. 

Le stesse guardie arrestarono pure due o- 
ziosi, un questuante ed un ubriaco molesto. 


Un muratore di anni 67, che stava lavo- 


Dai RR. carabinieri giovedì venne arrestato 


glie, dando luogo ad «estesa pubblicità. 


L'Accademia del R. Istituto musicale di Fi- 
tina di domenica, 26 andante, a ore 12 12, 


Alfani, n° 84). 


Domenica, 26 corrente, alle ora 9 pome- 


Terme, n° 19, primo piano, il prof. A. Mar- 
tinati farà la sua consueta lezione dei Doveri 
di uomo e di cittadino. 


Domenica, 26 corrente, nel giardino della 
R. Società Toscana di orticultura, fuori di 
Porta San Gallo, avrà luogo una festa cam- 
pestre con esposizione e fiera di piante, fiori, 
frutta, arnesi è mobili da giardini. 

Alla sera poi, il giardino’ sarà illuminato, 
una Banda militare. eseguirà ‘scelti pezzi di 
musica, verrà estratta una lotteria di n° 15 
premi e vi sarà ascensione di globi aereosta- 
ticile fuochi di ‘artifizio. 

Nella giornata del 23 ‘lnglio il teinometto 
centigrado del R. Osservatorio astrònòmico di 
Firenze segnava la .temporatura massima di 
+ 37,0 e la minima di 4 22,0. 

* Minima nella notte del 23 luglio + 23,5. 


defunti denunziati nel giorno 

19 luglio 1868 

Borghi Giovan Maria; d’ anni 70 — Inno- 
centi Francesco, id, 80 — Ferrari Carolina, 
id. 27 = Mazzei Giuseppe, id. 47 — Baldanzi 
Teresa, id. 74 — Lippi Emilio, id. 40 — Gio- 
vannozzi Agostino , id. 36 — Rovini Enrico, 
id. 21 — Stàccioli Pietro , id. 33 — Vignòli 
Francesco, id. 15 — Masini Angiolo, id. 24. 

Più, 6 bambini che non avevano ancora 5 
anni. 

Gli atti di nascita denunziati nello stesso 
giorno furono 19, cioè, 8 maschi, 10 fem- 
mine e i nato-morto. 

Matrimoni del.di 19 luglio 1868. 

Baroncini Ferdinando, fabbricante d’ovatte, 
e Bimbi Maria, att. a casa. ; 

Ruffoni Michele, verniciatore, e Rigacci Af- 
foftunata, cucitrice. 

Benvennti Olinto, falegname, e Prosdocimi 
Ermenegilda, att. a casa. 


—_.+_T—@<———_—_—_—_m 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


f 


Nota dei 


— All’ Italia Militare del 23 scrivono dal 
citinpo (di Foiamò, the dl mudvò: Maéile  & re- 
trocarica da i resultati più soddisfacenti, tanto 
per la precisione quanto, per. la, celerità del 


— La Gazzetta di Parma del 23 annunzia 
che, in seguito ad ‘un pagamento fatto in 
quella città con Vigfietti d Fio; ffai quali 
erano, compresi circa 20 biglietti falsi da 50. 
centesimi: della Banca popolate di Para ; a 
Reggio venne scoperto ed arrestato un tale 
M.... di Parma, detentore; di 1300 biglietti 
falsi della Banca anzidetta. 

= Fra. ben maturale, Setive il Corriera 
Mercantile di Genova del 23, che dopo tre 
anni di astensione i dilettanti e i bisognosi 
dei bagni marini affluissero nelle liguri spiag- 
gie. E il numero dei bignanti è al presente 
ragguarieyole. Senza contare m.colonia, che 
pres stanza negli alllerghi della città è hel- 
l’elegante stabilimento balneario delle Grazie 


4 proseguendo a Sestri, Multedo, Pegli, Pra, 
Arenzano ed oltre fino ad Albissola, non si 
vedono che brigatelle di bagnanti per la mas- 
sima parte appartenenti ‘alle provincie del- 
Alta Italia. L'attivazione della linea ferre pé 


PRE: SRG "5° 1 FE è 


(già De-Amicis), a cominciare da Cornigliano | 


viaria di Savona ha contribuito ad aumen- 
tarne il numero, e a_spingerne molti nelle 
rive più lontane. Ciò che poi sorprende è la 
affluenza a Pegli di ricche famiglie; l’ele- 
ganza delle toilettes delle signore e la splen- 
didezza degli equipaggi ne fail convegno del 
mondo elegante. Forse la presenza delle 
LL. AA. nella villa Lomellini-Rostan contri- 
buisce a rendere tanto brillante quella società 
ed a spiegare un lusso da fare invidia ai si- 
gnorili convegni delle capitali. 

Daglegni da guerra sono in permanenza 
ancorati in quella rada agli ordini delle Loro 
Altezze. 

Quanto alla colonia dei bagnanti della città 
essa ha formato i proprii ritrovi serotini nei 
deliziosi caffè-giardino dell’Italia è della Con- 
ce ove si odono tutti i dialetti della Valle 

el Po, 


— La Sentinella delle Alpi di Guneo del'23 
ha da Firenze che, le trattative per la ces- 
sione della linea Savona alla Società delle 
ferrovie dell'Alta Italia procedono spedite, e 
approderanno quanto prima ‘a felicé fine. 


— Ieri, scrive il Giornale di Udine del 22, 
dalla nostra stazione erano di passaggio tre 
briganti delle provincie meridionali stati ar- 
restati a Trieste e consegnati a Cormons dalle 
autorità austriache ai RR, carabinieri. Oltre 
all'essere bene guardati, i viaggiatori sì tro- 
vavano in un vagone cellulare che si era fatto 
venire, a quanto sentiamo, da Alessandria. 
Un signore di Aquila recatosi pe’ suoi inte- 
ressi a Trieste, avrebbe contribuito alla sco- 
perta e all’arresto dei tre malfattori, che 
probabilmente avranno approfittatò dei tram- 
busti colà succeduti per tenersi în esercizio 
nel loro mestiere. I tre malandrini, dopo una 
breve fermata proseguiranno nel loro viaggio, 
alla meta del quale troverannò una mercede 
relativa ai loro meriti. 


— In data del 22 ‘corrente, l’Italia di 
Napoli scrive : 

La banda del Gianciarallo comparve «il 17 
andante, in contrada Magurno, in quel di 
Montesano (Sala Consilina), ove ssequestrò i 
proprietari Luigi e Gennaro Novi, traspor- 
tandoli nel bosco di Tasseto. I briganti chie- 
dono per ricatto la somma di 8,500. 

In contrada Calcarella, tenìmento di Albi 
(Catanzaro) apparvero 19 briganti alla man- 
dria d’ un tal Francesco Parrotta. Vi ucci- 
serò tre pecore, che mangiarono sul luogo. 
Prima di partire, mandarono i mandriani dal 
proprietario a farsi dare 200 piastre d’argento. 
un fucile a due canne ed alcuni generi di 
comestibili. 

Il giorno 412 luglio si recarono alla mas- 
seria del signor Alessandro Preziosi, da Sa- 
ponara (Potenza), il capobanda Cotugno ed il 
brigante Miglionico. Si fecero dare alcune 
galline ai pastori del luogo, e poi appicca- 
rono il fuoco in diversi punti della masseria, 
producendovi un danno: di circa duemila lire. 
Uno dei pastori, chiamato Domenico Bove 
che era poco discosto, vedendo le fiamme, 
credendolo casuale, accorse per spegnerlo, ma 
i due briganti prima lo ferirono a colpi di 
futile, è poi lo ridussero in pezzi. a: colpi di 
coltello. Dopo questo alto di ferocia, i due 
malfattori consegnarono due biglietti di ri- 
catto pei proprietari Giuseppe Giannone ‘ed 
Emanuele Rosolti, coi quali chiedevano una 
ingente somma di danaro, e si allontanarono, 
internafidosi nel vicino. Bosco. Questo. atto 
avvenne, perchè la famiglia Preziosì non aveva 
mandato il danaro; che era stato; richiesto 
pochi giorni prima. 


Filantropîa. — Giorni sono, scrive il 
Panaro di Modena del 23, un disgraziatissimo 
incendiò distruggeva sette case nel paese di 
Soliera, e quattordici sventurate famiglie ri- 
manevanò senza abitazione. I marchesi Cam- 
pori, munificentissimi signori e proprietari în 
quel comune, ponevano a disposizione di 
quelle infelici famiglie il palazzo; ché ‘essi 
colà posseggono ad uso di villeggiatura, alle- 
viaudo così la sventura loro toccata. Gorisi- 
mili atti basta accennarli perchè sieh lodati, 
e cresce la stima per le egregie persone che 
li hanno compiuti. : 

Orribile vendetta. — In data del 22 
corrénte Il confine ligure. di San Remo scrive? 

La rotte dall'44 al 42 diversi individbi dei 
comuni di Borghetto, S. Nicolò e. Vallebona, 


‘una fuina, saltarè in arià Un molino posto sul 
confine di Seborca, di proprietà diicenti Bian 
cheri e Viale, Speriamo che gli autori di que- 


impuniti. ; \ 
Arresto dì un assassino — Martedì 
passato, scrive la /'erseveranza del 23, alcuni 
giovinastri cerano venuti a ‘contesa ju. via Va, 
rese, e dalle puròle passurono alle percosse; 
finchè accorsero, alle grida ed alle impreca- 
zioni dei contendenti; ‘gli agenti di pubblica 
sicurezza. Al loro apparire, uno, lesto lesto, 
cercò di evitarne Vintontro. Ma avevani tosto 
le guardie riconosoiuto in Jwi Moscatelli In- 
notenzo, (d’anni 20, pettintio,; Lil quale; era 
scomparso dal 3 giugno, dop, avere accoltel- 
lato alle reni, presso il caffè Cannetta a Porta 
Ticinese, un tal Giuseppe Beretta. Fecero gli 
agenti di pubblica sicurezza per arrestarlo ; 
ma «gli, sgusciato dal gruppo dei. compagni, 
riparava in an'osterla al i 12. De pt 
entrateyi, ripeterono l’atto d’arrestarlo. 


cartuccie che teneva'în &SèA, Qui, cone spesso 
accade fra gente ignara dei propri doveri, 
(e cercarono d’impedire l'arresto; ma 


le guardie tennero 


ES di alleggerirsi di una quantità di 


fermo, e 


lotta, giumsero a mettere quel male arnese in 
un brougham, traducendolo alla Questura. Con- 
gedandosi allora dai compagni, il Moscatelli 
esclamava: addio amici, per venti annî non ci 
vediamo più. Di un altro ofribrle misfatto sa- 
rebbe iniziato il Moscatelli, tioè dell’ assas- 
sinio di una donna sconoscitùta, che fu tro- 


nefizio. della legga,..ed. ultimamente; sapendo” 

che la signora Dejarnette era caduta Sicllin ì 
digenza, le inviava 600 dollari a saldo del 
debito che aveva volontariamente contratto. 

. Un caso dî cosefenza — Leggiamo 
in data del 18 nell’Indépendance Belge chez. | 
una strana questione fu testè discussa a Dé- 


der questioni. di acqua fecero, col ‘mezzo a| 


sto tristissimo reato non andranno a lungo , 


il Moscatelli gettiva via ‘na pistola cdrica, è. | 


vata cadavere, con sette ferite di coltello, 
presso Omegna sul Lago Maggiore. 

Omietato. — Il Corriere di Sardegna di 
Cagliari del 16 reca: 

Un dispaccio giunto nella decorsa notte se- 
gnala uncomicidio corisumate a bordo d'una 
nave dal marinaio De Vivo Vincenzo da Portici 
(Napoli) nel porto di Carloforte, il quale s'è 
reso latitante, 

Matrimonio della Patti. — Il Jour- 
nal des Debats del 22 annunzia che al muni- 
cipio del 7° circondario di Parigi, è stata af- 
fissa la pubblieazione di. matrimonio-del si- 
gnor Roger De Cahuzac, marchese DevCanx , 
con madamigella Adelina Patti. 

Esplosione. — Leggiamo in data del 20 
nel Memorial de la Loire: 

leri a sera alle 44 una esplosione di gaz 
idrogeno carbonatò ebbe Jogo in rina galle- 
ria del pozzo di Santa Barbafa , è dei dicia- 
nove minatori che vi lavoravano, dodici ri- 
masero morti, sette furono più o meno gra- 
vemente feriti, e vennero subito trasportati 
all’ospedale. 

Il prefetto e l’ingegnere in capo delle mi- 
niere si trovano sul luogo del disastro e 
Y autorità giudiziaria sta facendo wra it- 
chiesta. 

Capi lavori. scomparsi. — L’Ind& 
pendance Belge del 20 scrive che, il signor 
Blasius, direttoré del. Museo di Brunswich; 
fece una scoperta che riusci poco gradita in 
quella: città. Il signor  Blasins si è convinto 
che gli antichi conservatori del Museo invo- 
larono a. poco a-poto un gran numero di 0g- 
getti d’arte di molto valore. Infatti, oggidi, 
dal Museo di Brunswick mancano novanta 
quadri di prezzo, cinque dei quali erano do- 
vuti al pennello «di Alberto Durero, e gli al- 
tri a maestri famosi come fdronb' Paolo Vero= 
nese, Murillo, Van Dych e via discorrendo. 
La collezione completa delle incisioni all’acqua 
-forte di Rembrandt è»scomparsa, meno otto 
sole tavole. Molte incisioni di Durero èd una 
infinità di oggetti chinesi in steafite (non si 
sa più dove siano, ed il valore delle monete 
romane rubate al Museo supera la somma.di 
dieci mila talleri. 

Una iscrizione cartaginese. —Nel 
1840, scrive il Figaro, fu scoperta una iscri- 
zione cartaginese che, dal dotto generale Du- 
Wivier fù tradotta mel seguente modo :%| 
« Qui riposa Amilcare, padre di Annibale, 


« a’suoi nemici, » 


che poi fu Hominato sengtore; sostereva che 
quella iscrizione doveva leggersi così: 

«La sacerdotessa d’Iside eresse questo mo- 
« numento alla Primavera, dlle Grazie ed alle 
« Rose che rallegrano e fecondano il mondo. » 


rire l'esattezza delle lorò traduzioni rispetti- 
ve; l'Accademia delle iscrizioni e belle, lettere 
sì ‘vide costretta a fominare un tro, il 
quale tradusse così la iscrizione punica : 

«Questo ‘altare è dedicato: ‘al ‘Nume dei 
« venti e delle tempeste, affinchè la sua col- 
« lera si plachi. » 3 

Ecco ora’ la migrale della favola. Dei tre 
doiti che tradussero sì diversamente la stessa 
iscrizioné, forse, neppire, uno sapéya il carta- 
ginese, è non è nemmeno improbabile! che la 
iscrizione creduta cartaginese fosse ben lungi 
dall'essere tale Q\ertalitioni svoila ‘uh: des: tes 
coups!.. 

Uni albero storico: — L’International 
del 24 annunzia che, a Beddington-Park fu 
testè atterrata una quercia venerabile cono- 
sciuta sotto il nome di Quercia della regina 
Elisabetta, che aveva mille anifi di esistenza, 
ed il ew tronco misurava ventisette metri di 
conferenza. } 

Quella quercia nomavasi in tal modo, per- 
chè la regina Elisabetta soleva (sedersi spesso 
alla sua èrhbra insierne a’suoi' cortigiani e fa- 
voriti. " 

ribaî im Amile '— Scrivono. da 
Washington il 4 all’Indepentdance Belge del 18 
corrente ni 


milione e mezzo di dollari, vale a dire circa 
GU ilionii di frandhi, f'afdbo ‘altimbimente 
scoperte nell’ ufficio del dipartimento della 
| enerreo nel quale si disti 

soldati di colore? arrudl: 


di Filadelfia, 


di whiskey (acquavite ), fu 
condannati ‘a pagare, una 


da un-anno ad' un anno 
| veri dizvoli , la” perdita 
stimata a così alto come queg 
onorevoli cittadini di Filadelfia 5600 ricchi 
! ligiosa, 
e dal carcere, e sperano di riuscirvi. 
\T plobità di tun negtò. 


di Nuova York. scrive : 


intanto k di a Re deri à A 
Tohn Dabhey, doîtb di colore di Richmond. pedi itàiahi 5%/, . 


ia Vitginia s appartenente alla sigrora 
neîte cli Ainover fiello stesso! Stato, poco 


«al pari di questi caro, alla. patria e terribile , 


Il signor De Saulcey, valente archeologo, . 


Siccome i due: dotti insistevario, nel soste- | 


Delle frodi il cui ammontare supera un ; 


uivano i, premi, ai j 
latante la guertà) (3%, 10 
Contemporaneamente, alcuni onorevoli cittadini 
imputati e convinti di avere in- +; n N 
giinnato! ilfgovirno rubando Oo Li preli thti nità Ph 
no gii È 
ult dio 25,000 Napoleone d'oro 21 
dollari, o ad un imprigionamento che varia 


della libertà non è 
prezzo. Siccome quegli | È 


| influenti e membri di una congregazione re- | Banca diItaliar., - 
essi fanno fare delle pratiche presso | .% bili. 
| il presideate per essere esonerati dalla multa Credi. mob. ît. ©. Al 
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Ta Fribune.| 


ro ) a D) 
Mat; 1a, %), preda PL. ta 
che scoppiasse la guerra di sec ssione, com- 
| però la propria libertà per 2000 dollari da I 
dopo una viva i pagarsi in più rate. 


troit dalla Convenzione dell’ Unione cristiana 
dei.giovani , Societàreligiosa che conta più 
di 60,000 membti in America. Si trattava di 
sapere se l’uso dlel tabacco debba o no essere 
permesso ai cristiani. Questa grave questione 
religiosa , igienica ed- economica diè luogo a; 
gravissimi discorsi pro @ contro il tabacco, || 
Finalmente, la Convenzione ha gravemente | 
decretato che la soluzione di una questione ‘ | 
sì delicata era difficilissima, e che perciò cone 
veniva lasciare che ogni cristiano seguisse i: 
dettami della propria coscienza, e fumasse @ | | 
prendesse. tabacco se. così. gli. garbaya, ii 
) 9) 1 ina ki 


"NOTIZIE ULTIME 


CAMERA DEI DEPUTATI 
La Caîmera ha continuata la discussione 
della legge della contabilità generale dello 
Stato. 


Nell’odierna seduta l'on. Massari ha pre- 
sentato il progetto del nuovo regolamento 
della Camera. 


& 


Dispater  Ecevrarti 
[AGENZIA STEFANI] 


— Londra, 23 — L’ Oul assicura che la Re- 
giha, nel recatsi, in Isvizzera) si ‘fermerà al- 
cune ore a Parigi e visiterà l’Imperatrice. 

Viénnie, 23 — Leggesi nella Corrispondenza 
generale : 4 ; 

Le asserzioni ‘cieca’ un preteso, riavyi 
mento tra l’Austria è la Prussia daga fone 
dano , the: Sopra. voti. personali, e nori .sono 
finora giustificate da fatti compiuti. | 


Roma, 28. — Oggi sono arrivate dall’ In- 
ghilterra tre casse di fucili Remington desti- 
nate per l’armata pontificia. ; 

‘© Madrid, 24. — Nulla sì sa qui dell’inten» . 
zione attribuita al duca di Montpensier di ri- 
munziare.ai suoi titoli e dignità come appar- 


tenente alla famiglia reale di Spagna. Questa 
notizia è ritenuta come una invenzione. 
Bukarest, 23. — Nelle vicinanze di Rutschivk 
, ebbe luogo pn scontro, fra i turchi e gl’ în- 
sorti bulgari. 1 turchi rimagerorvittotibsi. Gl’in- 
sorti ebbero parecchi morti.‘ |‘ 
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A-CHI DESIDERA GUARIRE O MIGLIORARE LA SUA SALUTE 


‘| La celebre sonnambula. signora ANNA, moglie del prof. D'AMICO tutti i giorni Meno estivi dal 
consulti magnetici dalle ore 10 ant. fino. alle 6 pom. — Le persone che consultano .d; presenza perl 
gherannv lire 3. Se sarà chiamata in casa particolare pagheranno lîre 20. } MRI 
Quei signori che mon vogliono consultare di presenza spediranno una lettera franca, 1 sinttonti,. È 
capelli dell'’ammalato e un vaglia postale di L. 3 20, e nel riscontro riceveranno il ‘consulto coll’in ti 
cazione delle malattie e della loro cura. Dirigersi al prof. Pietro D'Amico, magnetizzatore in Bologna, | 
via Galliera, Palazzo marchese Tanari, n. 576, i I 


PROGRAMMA MAGNETICO 


O 
I prof. PIETRO D'AMICO, in unione alla consorte sta ANNA, chiaroveggente. e sonnambula «per ‘natura, Ta quale; 


Lo 
| 
| 


| 
( 


è una-delle più rinomate e conosciute. in' Italia tutta ed all'estero per le fante guarigioni operate in Bologna «ed{ 
in altre cospicue città, riceve ogni giorno gran quantità di lettere per consulti; son molti i ‘medici -che servonsi dei | 
Suoi pareri magnetici, e spesso ebbe premio di cospicui donativi spediti da malati che ne ottennero la guarigione | 
Senza aver tenuto consulti di presenza, e moltissimi» sono gli attestati di gratitudine per guarigione, rilasciati da 
individui che vennero restituiti a salute. nelle diverse città d'Italia. — L’ ANNA D'AMICO ha guarito «una infinità di 
‘f[mali, quali sono morbi, malattie di petto con tosse e sputi di sangue, tendenze alla tisi, epilessie , impedimenti 
\{di urina, piaghe , caneri,. reumatismi, isterismi, idropisie, asme ,  bronchiti, malattie degli occhi, cecità, malattie!) 

di utero, mancanze di menstrui , .male di fegato e di milza, sifilidi, erpeti, serofole, malattie croniche, ecc, 

-Ora la: stessa sonnambula insieme al ‘suo consorte fannosi pregio di avvisare pel ‘bene dell'umanità Sofferente 
che inviando una lettera franta col nome de'‘malato, i sintomi della malattia, ed un vaglia. postale di L. 5 20 avranno || 
ad. immediato riscontro un consulto colla indicazione della malattia è sua cura, e detti consulti si ‘riceveranno franchi || 
>. Quelli degli Stati austriaci spedi-!| 
| {l’anno fiorini 2 in Banconote. In mancanza di Vaglia postali di qualunque siasi regno potranno inviare. 5, in francobolli | | 
| [dentro lettera assicurata. — In ognuna delle lettere per consulto sî richiedono i sinfomi della persona ammalata, ‘affinchè ; | 

Su di essi possa il prof. D'AMICO pel maggiore vantaggio degli infermi, consultare la sua sonnambula, | Î 
'f., A toloro poi che consulteranno di presenza la D'AMICO , colla propria chiarovesgenza spiegherà uno per uno tutti | 

gl'ineomodi di cui soffrono, ed indicherà i rimedi adatti a, far. loro riacquistare la desiderata saluto. | 
«La sonnambula D'Amico in 7 anni che trovasi domiciliata in Bologna ha consultato 24772 ammalati | 
di presenza, ed ha ricevuto dalle varie parti d’Europa 48468 lettere per consultazioni. | 

La verità d’incontestabili fatti di sua chiaroveggenza è q | 


1 tti di uella che le fa acquistare sempre maggior; 
linomanza e clientela. — Chi desidera consultarla diriga le lettere al professore PIETRO D’ AMICO, || 
in Bologna (Italia). nai i "Il 


NB. Chiunque non. creda - alla chiaroveggenza della Sonnambula 4 "Ami o (UR 
La net dine a Anna D'Amico ed al numeroil .* 
delle sue consultazioni dirigasi di presenza che ne sarà convinto. — Il ati 
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